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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 luglio 2021 .

      Termini e modalità di annullamento automatico dei debiti 
tributari di importo residuo fino a 5.000 euro risultanti da 
carichi affidati agli agenti della riscossione tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 dicembre 2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante «Disposizioni sulla riscos-
sione delle imposte sul reddito» e, in particolare, il Capo 
II del Titolo I, concernente la «Riscossione mediante ruo-
li», e il Titolo II, concernente la «Riscossione coattiva»; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, recante 
«Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo, 
a norma dell’art. 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, 
concernente il «Riordino del servizio nazionale della ri-
scossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 
28 settembre 1998, n. 337»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, concernente «Disposizioni in mate-
ria di servizio nazionale della riscossione»; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge del 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, che ha previsto la soppressione di 
Equitalia e l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2017, di 
un ente pubblico economico denominato Agenzia delle 
entrate - Riscossione; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilan-
cio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19; 

  Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n. 41, il quale stabilisce:  

 al comma 4, che sono automaticamente annullati i 
debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore del-
lo stesso decreto-legge, fino a 5.000 euro, comprensivo di 
capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzio-
ni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, delle 
persone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’im-
posta 2019, un reddito imponibile ai fini delle imposte sui 
redditi fino a 30.000 euro e dei soggetti diversi dalle per-

sone fisiche che hanno conseguito, nel periodo d’imposta 
in corso alla data del 31 dicembre 2019, un reddito impo-
nibile ai fini delle imposte sui redditi fino a 30.000 euro; 

 al comma 5, che con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge, sono stabilite le modalità e le date dell’an-
nullamento dei debiti di cui al comma 4, del relativo di-
scarico e della conseguente eliminazione dalle scritture 
patrimoniali degli enti creditori; 

 al comma 6, che fino alla data stabilita dal citato de-
creto ministeriale è sospesa la riscossione di tutti i debiti 
di importo residuo, alla data di entrata in vigore del decre-
to-legge, fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, inte-
ressi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 e sono sospesi i 
relativi termini di prescrizione; 

 al comma 9, che le disposizioni di cui ai commi da 
4 a 8 non si applicano ai debiti relativi ai carichi di cui 
all’art. 3, comma 16, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del decreto-legge 
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle risorse 
proprie tradizionali previste dall’art. 2, paragrafo 1, let-
tera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Con-
siglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del 
Consiglio, del 26 maggio 2014, e all’imposta sul valore 
aggiunto riscossa all’importazione; 

 Considerata la necessità di adottare il decreto ministeria-
le, di cui all’art. 4, comma 5, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, con il quale si stabiliscono le modalità e le date 
dell’annullamento dei debiti di cui al comma 4 del mede-
simo art. 4, del relativo discarico e della conseguente eli-
minazione dalle scritture patrimoniali degli enti creditori; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Entro il 20 agosto 2021 l’agente della riscossione 
trasmette all’Agenzia delle entrate, secondo le specifiche 
tecniche previste nell’allegato n. 1, l’elenco dei codici fi-
scali, presenti nel proprio sistema informativo alla data 
del 23 marzo 2021, delle persone fisiche e dei sogget-
ti diversi dalle persone fisiche aventi uno o più debiti di 
importo residuo, alla medesima data del 23 marzo 2021, 
fino a 5.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai sin-
goli carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 
2010, con l’esclusione di quelli indicati dall’art. 4, com-
ma 9, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41. 

 2. Entro il 30 settembre 2021 l’Agenzia delle entrate, 
per consentire all’agente della riscossione di individuare i 
soggetti per i quali non ricorrono i requisiti reddituali di 
cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, restituisce a quest’ultimo l’elenco di cui al comma 1 
del presente articolo, segnalando, tra i codici fiscali in 
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esso ricompresi e secondo le specifiche tecniche previste 
nell’allegato n. 1, quelli relativi a soggetti che, sulla base 
delle dichiarazioni dei redditi e delle certificazioni uniche 
presenti nella propria banca dati alla data di emanazione del 
presente decreto, risultano avere conseguito redditi imponi-
bili superiori ai limiti indicati dallo stesso art. 4, comma 4. 

 3. L’annullamento dei debiti di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è effettuato alla 
data del 31 ottobre 2021, relativamente ai soggetti i cui 
codici fiscali non sono segnalati dall’Agenzia delle en-
trate ai sensi del comma 2 del presente articolo; nel caso 
di coobbligazione, l’annullamento non opera se il codice 
fiscale di almeno uno dei coobbligati rientra tra quelli se-
gnalati ai sensi del medesimo comma 2. 

 4. Ai fini del discarico conseguente all’annullamento, 
senza oneri amministrativi a carico dell’ente creditore, 
e dell’eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, 
l’agente della riscossione trasmette agli enti interessati, en-
tro il 30 novembre 2021, l’elenco delle quote annullate su 
supporto magnetico, ovvero in via telematica, in conformi-
tà alle specifiche tecniche di cui all’allegato n. 1 del decre-
to direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 15 giugno 2015. Tale discarico non opera per le quote 
inserite nell’elenco prive del requisito relativo all’impor-
to e al requisito temporale, previsti dall’art. 4, comma 4, 
del decreto-legge n. 41 del 2021, nonché per la presenza 
di eventuali carichi esclusi dall’annullamento ai sensi del 
comma 9 del medesimo art. 4 del decreto-legge n. 41 del 
2021. L’erroneo inserimento di tali quote può essere rileva-
to dall’ente creditore entro e non oltre i sei mesi dalla data 
di ricezione del predetto elenco. 

  5. Ai fini del rendiconto 2021, gli enti di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con delibera del-
la giunta, previo parere dell’organo di revisione economico- 
finanziario, provvedono, contestualmente al riaccertamento 
ordinario dei residui al 31 dicembre 2021, al riaccertamento 
straordinario dei residui al 31 dicembre 2021, attraverso:  

 a. la cancellazione definitiva dei propri residui attivi 
individuati dall’elenco trasmesso dall’agente della riscos-
sione ai sensi del comma 4; 

 b. la riduzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione dell’ultimo 
rendiconto approvato, di un importo pari a quello riguar-
dante i residui attivi cancellati; 

 c. la determinazione del maggiore disavanzo deri-
vante dal riaccertamento straordinario di importo pari alla 
differenza tra l’importo dei residui attivi cancellati di cui 
alla lettera   a)   e la riduzione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità di cui alla lettera   b)  ; 

 d. la cancellazione definitiva dalle scritture patri-
moniali dei crediti individuati dall’elenco trasmesso 
dall’agente della riscossione ai sensi del comma 4 già 
stralciati dal conto del bilancio. 

 6. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 5 è 
oggetto di un unico atto deliberativo della giunta trasmes-
so tempestivamente al Consiglio. In sede di approvazione 
del rendiconto 2021 è esercitata la facoltà di ripianare il 
maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straor-
dinario di cui al comma 5, lettera   c)  , in dieci annualità, 
in quote annuali costanti, a decorrere dall’esercizio 2022. 

 7. Gli enti creditori diversi da quelli di cui al com-
ma 5, sulla base dell’elenco trasmesso dall’agente del-
la riscossione, adeguano le proprie scritture contabili in 
ossequio ai rispettivi principi contabili vigenti, delibe-
rando i necessari provvedimenti volti a compensare gli 
eventuali effetti negativi derivanti dall’operazione di 
annullamento.   

  Art. 2.

     1. La sospensione della riscossione di cui all’art. 4, 
comma 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, cessa 
alla data del 31 ottobre 2021. 

 2. L’agente della riscossione presenta la richiesta di 
rimborso delle spese di cui all’art. 4, comma 7, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, entro il 15 novembre 2021. 

 Allegato n. 1. 

 Specifiche tecniche per la trasmissione, dall’agente 
della riscossione all’Agenzia delle entrate, dell’elenco 
dei soggetti aventi uno o più debiti di importo residuo 
fino a 5.000 euro risultanti dai singoli carichi affidati dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, e per la restituzio-
ne di tale elenco da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2021 

 Il direttore generale delle finanze: LAPECORELLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1064

  

  ALLEGATO 1

     Specifiche tecniche per la trasmissione, dall’agente della riscos-
sione all’Agenzia delle entrate, dell’elenco dei soggetti aventi uno o più 
debiti di importo residuo fino a 5.000 euro risultanti dai singoli carichi 
affidati dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, e per la restituzione di 
tale elenco da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 NOME  CAMPO  TIPO  LUNGHEZZA FORMATO 

 Codice fiscale  AN  16 
 Obbligatorio

Se CF numerico,
allineare a sinistra 

   

  Specifiche tecniche per la restituzione da parte dell’Agenzia del-
le entrate delle verifiche del requisito reddituale sui soggetti trasmessi 
dall’agente della riscossione. 

 NOME  CAMPO  TIPO  LUNGHEZZA 
FORMATO 

 Codice fiscale
È il codice fiscale 
inviato dall’agente della 
riscossione 

 AN  16 

 Obbligatorio
Se CF numerico,

allineare a 
sinistra 
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 Esito verifica requisiti 
reddituali
Assume il valore ‘N’ 
esclusivamente per i 
soggetti per i quali non 
ricorrono i requisiti 
reddituali previsti 
dall’art. 4, comma 4, 
del Decreto 

 AN  1  Facoltativo 

     

  21A04698

    DECRETO  27 luglio 2021 .

      Rideterminazione da 3 a 5 milioni di esemplari del contin-
gente delle monete da 2 euro a circolazione ordinaria, dedi-
cate alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a nor-
ma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651 del 4 luglio 2012, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
in data 27 luglio 2012, concernente l’emissione di monete 
in euro, che stabilisce in numero di due le monete com-
memorative che possono essere emesse ogni anno (art. 4, 
comma 1); 

 Visto il regolamento (UE) n. 729 del 24 giugno 2014, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
del 2 luglio 2014, riguardante i valori unitari e le speci-
fiche tecniche delle monete metalliche in euro destinate 
alla circolazione; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 90391 del 2 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 306 del 10 dicembre 2020, 
che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della mo-
neta a circolazione ordinaria da 2 euro commemorativa 
dedicata alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 10957 del 16 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 47 del 25 febbraio 2021, il 
quale ha stabilito il contingente e le modalità di cessio-
ne delle monete da 2 euro commemorative dedicate alle 
«Professioni sanitarie», millesimo 2021, nelle versioni 
   proof    e    fior di conio   , e dei rotolini, in versione    fior di 
conio   , delle citate monete; 

 Visto, altresì, l’art. 1 del decreto del direttore generale 
del Tesoro n. 3466 del 19 gennaio 2021, il quale ha, tra 
l’altro, autorizzato l’emissione di n. 1500 serie speciali 
da 10 pezzi cadauna, in versione    proof   , millesimo 2021, 
costituite dalle monete da 1, 2, 5, 10, 20 e 50 centesimi di 
euro e da 1 e 2 euro, e dalle due monete da 2 euro comme-
morative, dedicate, rispettivamente, alle «Professioni sa-
nitarie» e al «150° Anniversario dell’istituzione di Roma 
Capitale d’Italia», millesimo 2021; 

 Vista la convenzione sottoscritta dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Teso-
ro e dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. in 
data 11 marzo 2021, approvata con decreto ministeriale 
n. 23854 del 26 marzo 2021, registrato dalla Corte dei 
conti con n. 636 del 22 aprile 2021, con la quale è stato 
convenuto in complessivi n. 25.000.000 di esemplari il 
fabbisogno di produzione, per l’anno 2021, delle monete 
da 2 euro a circolazione ordinaria; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del citato decreto diretto-
riale n. 90391 del 2 dicembre 2020, il quale ha autorizza-
to la coniazione della moneta da 2 euro commemorativa 
dedicata alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021, per 
un contingente complessivo, in valore nominale, di euro 
6.000.000,00, corrispondente a 3.000.000 di monete; 

  Visto, in particolare l’art. 2 del suddetto decreto diret-
toriale n. 10957 del 16 febbraio 2021, il quale ha stabilito 
che il contingente, in valore nominale, delle monete da 
2 euro commemorative a circolazione ordinaria, dedicate 
alle «Professioni sanitarie», millesimo 2021, è fissato in 
euro 6.000.000,00, pari a n. 3.000.000 di monete, di cui:  

 n. 7.000 monete in astuccio, in versione    proof   ; 

 n. 12.000 monete in blister con astuccio in cartonci-
no, in versione    fior di conio   ; 

 n. 250.000 monete confezionate in 10.000 rotolini 
da 25 monete cadauno, in versione    fior di conio   ; 

 Ritenuto che l’immissione in circolazione, il 22 giugno 
2021, della moneta da 2 euro dedicata alle «Professioni 
sanitarie» possa generare una maggiore richiesta di mo-
nete da parte della cittadinanza; 

 Considerato, pertanto, opportuno, al fine di assicura-
re una più ampia circolazione della moneta, aumentare 
da 3.000.000 a 5.000.000 di esemplari, per un valore no-
minale pari a euro 10.000.000,00 il contingente 2021 di 
monete da 2 euro dedicate alle «Professioni sanitarie», 
nel rispetto del fabbisogno di produzione di 25.000.000 di 
monete da 2 euro a circolazione ordinaria stabilito con la 
suddetta convenzione sottoscritta l’11 marzo 2021; 


